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5.1.5 I Rejectors
Il restante 10% è dato infine dai Rejectors, che hanno una sensi-

bilità ambientale molto bassa e che non hanno adottato compor-
tamenti, scelte tecnologiche e azioni sostenibili.

I giudizi sul tema della transizione sono tutti negativi ed estre-
mizzati e non vedono opportunità e positività, ma solo minacce e 
aumenti dei costi. 

LE CARATTERIZZAZIONI NEGATIVE DEGLI ESITANTITABELLA 5.8

LE CARATTERIZZAZIONI POSITIVE DEI REJECTORS. PER OGNUNO DEI CINQUE 
CLUSTER INDIVIDUATI SONO STATE INSERITE LE “ACCENTUAZIONI” SUGLI 
ASPETTI, GLI ELEMENTI CHE LI CONNOTANO DI PIÙ (SEGNO POSITIVO) 
E DI MENO (SEGNO NEGATIVO); IL VALORE ‘PIÙ’ RAPPRESENTA, RISPETTO 
ALLA MEDIA DEL CAMPIONE, UN’ACCENTUAZIONE FAVOREVOLE; VICEVERSA 
IL SEGNO ‘MENO’ RIPORTA UN’INDICAZIONE DI NEGATIVITÀ

TABELLA 5.9
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LA CASA 
DEL FUTURO

Allo scopo di contribuire alla diffusione della cultura dell’effi-
cienza energetica negli edifici e delle buone pratiche di risparmio 
energetico che si possono adottare nella vita di tutti i giorni, RSE ha 
realizzato un prototipo di “casa del futuro”, attrezzato nell’ottica di 
sperimentare nuove soluzioni impiantistiche per la climatizzazione 
e per i consumi finali residenziali, in edifici “smart, nzeb e all electric”.

L’obiettivo del progetto è trasmettere due messaggi prevalenti: “si 
può fare” e “che cosa fare”, dando prova concreta della realizzabilità e 
fornendo utili e semplici informazioni su come sia meglio procedere.

La casa-laboratorio è stata realizzata nell’ottica di adottare tec-
nologie e soluzioni di controllo avanzate, con l’obiettivo di svilup-
pare soluzioni con elevata efficienza energetica, largo impiego delle 
fonti rinnovabili e autoconsumo dell’energia prodotta in loco. Ovvia-
mente gli impianti devono essere in grado di garantire allo stesso 
tempo il comfort ottimale richiesto dall’utente.

Oltre a ciò, la soluzione adottata sperimenta la possibilità di svol-
gere servizi di flessibilità, con il ricorso a soluzioni di Demand Respon-
se, ovvero la possibilità da parte degli utenti di discostarsi, sulla base 
di opportuni “segnali” di ingresso, dal profilo di funzionamento usua-
le per un determinato periodo. Questa possibilità, in futuro, potrebbe 

EDIFICIO LABORATORIO EFFE DI RSE
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coinvolgere milioni di utenze italiane, qualora vengano definiti dei 
meccanismi di incentivazione e coinvolgimento di massa. Tecnolo-
gie come le pompe di calore e gli accumuli elettrochimici installati 
nelle unità abitative (tipicamente accoppiati a impianti fotovoltaici 
di piccola taglia) rappresentano alcune delle possibili risorse sfrut-
tabili per fornire servizi di flessibilità in forma aggregata. 

L’obiettivo “net zero” comporta, infatti, elementi di criticità nella 
programmazione e nell’esercizio del sistema elettrico poiché preve-
de l’utilizzo di sempre più fonti rinnovabili non programmabili di-
pendenti dalle condizioni meteorologiche, per loro natura oltremo-
do variabili. Il minore utilizzo di impianti usati anche per assolvere 
ai servizi di regolazione della potenza attiva e reattiva immessa in 
rete (per esempio i cicli combinati) limita le possibilità utilizzabili 
dal gestore del sistema elettrico per svolgere le funzioni di bilan-
ciamento necessarie a garantire la sicurezza e la qualità della for-
nitura elettrica. Il sistema elettrico necessita, perciò, di prevedere 
nuove strategie di regolazione della rete. L’utilizzo di nuove risorse 
disponibili a variare il carico o il prelievo dalla rete per consentire 
le azioni di bilanciamento del sistema elettrico sono pertanto una 
possibile soluzione al problema.

Il progetto della casa del futuro ruota intorno a sei temi carat-
terizzanti: 

	■ completa elettrificazione dei servizi della casa, anche e soprat-
tutto sui temi della climatizzazione, della produzione di acqua 
calda sanitaria e della cottura dei cibi;

	■ la capacità di autoprodurre energia elettrica attraverso pannelli 
fotovoltaici;

	■ utilizzo di elettrodomestici con elevata efficienza energetica e, 
quando possibile, dalla presenza di un sistema smart di gestio-
ne e controllo delle funzioni e, nel caso degli elettrodomestici 
bianchi, anche predisposti di doppio ingresso di acqua calda e 
fredda;

	■ adozione di sistemi di riduzione dei fabbisogni energetici e di 
recupero dell’energia;

	■ predisposizione di un sistema completo di monitoraggio e con-
trollo degli impianti dell’edificio;



65

La consapevolezza della transizione energetica

Il Paese e la transizione energetica: il punto di vista delle famiglie

	■ controllo e gestione ottimizzata dei consumi attraverso un si-
stema intelligente di gestione dell’energia, con la possibilità di 
partecipazione ai mercati della flessibilità.

In coerenza al tema dell’autoproduzione di energia elettrica, si 
è provveduto all’elettrificazione dei servizi della casa, prevedendo, 
per i servizi della climatizzazione, produzione di acqua calda sa-
nitaria, l’utilizzo di pompe di calore e, per la cottura dei cibi, di un 
piano di cottura a induzione.

L ’impianto di climatizzazione è assicurato da una pompa di ca-
lore idronica, una macchina multifunzione aria-acqua full inverter, 
con potenza frigorifera 0,9 ÷ 5,7 kW, potenza termica 1,1 ÷ 6,9 kW che 
impiega un compressore Scroll con tecnologia BLDC “Brushless Di-
rect Current”. I terminali dell’impianto sono sia fancoil sia pavimenti 
radianti a basso spessore con due diversi tipi di materiali costruttivi.

QUADRO SINOTTICO DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DELL’IMPIANTO CON POMPA 
DI CALORE ARIA/ACQUA

Oltre alla macchina idronica, è presente anche una pompa di ca-
lore split aria/aria con capacità termica di 8 kW con quattro unità 
interne a parete, utilizzabile anch’essa per climatizzare i locali. La 
presenza di due distinti sistemi a pompa di calore permette di va-
lutarne le differenze in termini di prestazioni e comfort. 
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Completa l’elettrificazione degli impianti anche l’installazio-
ne di uno scaldacqua a pompa di calore con accumulo da 200 litri.

Gli scaldacqua a pompa di calore richiedono potenze elettriche 
inferiori rispetto ai boiler elettrici tradizionali e hanno un’efficienza 
notevolmente superiore che consente risparmi di energia elettrica 
del 70%. Anche rispetto ai classici scaldacqua a gas, la tecnologia a 
pompa di calore risulta più efficiente, con risparmi di energia pri-
maria nell’ordine del 40%.

Inoltre, il modello installato presenta caratteristiche che lo ren-
dono idoneo all’applicazione delle logiche di gestione dell’energia 
previste nel laboratorio. 

QUADRO SINOTTICO DELL’IMPIANTO CON LO SCALDACQUA A POMPA DI CALORE E IL RECUPERATORE 
DI CALORE DALL’ACQUA CALDA SANITARIA SCARICATA ALLA RETE DELLE ACQUE REFLUE DALLA DOCCIA 
E DAL LAVANDINO
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L’impianto per la produzione dell’acqua calda sanitaria è integrato 
con uno scambiatore per il recupero dell’energia termica dall’acqua 
calda sanitaria inviata alla rete delle acque reflue dalla doccia e dal 
lavandino. In dettaglio, l’acqua di scarico passa in uno scambiatore 
posto sotto il pavimento realizzato con un contenitore in propilene 
dove fluisce l’acqua reflua e da una serpentina in acciaio inox dove 
scorre in controcorrente l’acqua fredda da miscelare con l’acqua calda 
per uso sanitario. Il calore dell’acqua di scarico permette di riscaldare 
l’acqua fredda e conseguire rilevanti vantaggi energetici. Nelle con-
dizioni testate, il recuperatore di calore ha permesso di risparmiare 
quasi un terzo dell’energia spesa per produrre acqua calda sanitaria.

SCAMBIATORE PER IL RECUPERO DELL’ENERGIA TERMICA DALL’ACQUA CALDA 
SANITARIA INVIATA ALLA RETE DELLE ACQUE REFLUE

Gli elettrodomestici (frigorifero combinato, piano di cottura a 
induzione, lavastoviglie, lavatrice, asciugatrice, televisore) sono di 
classe energetica elevata e il sistema di illuminazione è assicurato 
da plafoniere a led regolabili. 

Per la scelta di lavastoviglie e lavatrice sono stati preferiti mo-
delli predisposti con il doppio allaccio dell’acqua calda e fredda per 
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avere la possibilità di scaldare l’acqua con sistemi diversi dalla re-
sistenza elettrica. Le sperimentazioni hanno dimostrato risparmi, 
per ogni ciclo di lavaggio, del 15÷30% se l’acqua calda è fornita da 
una pompa di calore o da un impianto solare.

Nel caso del frigorifero è stata valutata anche la relazione fra i 
suoi consumi elettrici e la temperatura dell’ambiente dove viene 
installato; i dati acquisiti portano a quantificare un aumento dei 
consumi pari a circa 0,03 kWh al giorno per ogni grado di aumento 
della temperatura nel locale.

Il piano di cottura a induzione è stato messo a confronto con un 
tradizionale piano di cottura a gas per valutarne le differenze pre-
stazionali a parità di potenza erogata. Nelle prove effettuate, fina-
lizzate a portare a ebollizione un fissato volume d’acqua, il piano 
a induzione ha richiesto meno tempo e quindi minore energia. In 
particolare, con il piano a induzione si è stimato un risparmio del 
35% rispetto alla soluzione con gas. Dal punto di vista economico, 
i costi delle due soluzioni risultano invece comparabili, in quanto 
l’energia elettrica ha un costo più elevato per kWh consumato, a 
meno che non venga utilizzata energia elettrica autoprodotta da 
fonte fotovoltaica. 

Anche il televisore può dare il suo contributo di risparmio: a se-
conda del livello di luminosità dello schermo adottato si può ridur-
re sino al 55% il suo consumo.

Nelle finestre dei locali rivolti a sud sono presenti sistemi fran-
gisole esterni a impacchettamento, movimentabili tramite moto-
re elettrico in modo da schermare la finestra, tutta o in parte, con 
un angolo scelto a piacere. Sperimentazioni effettuate hanno per-
messo di verificare che l’utilizzo dei frangisole riduce il calore ap-
portato dal sole all’interno e di conseguenza la temperatura nel 
locale, con un maggiore comfort per le persone e un minore carico 
sull’impianto di raffrescamento dell’edificio. Per esempio, regolan-
do l’inclinazione delle alette del frangisole in funzione della radia-
zione solare, la temperatura interna, in giornate estive soleggiate, 
si riduce anche di 1,5 gradi.

Per sfruttare appieno l’efficienza intrinseca degli impianti a pom-
pa di calore è stato sviluppato un innovativo sistema di gestione 
dell’energia denominato SEM (Smart Energy Manager) basato su un 
approccio modellistico ibrido (grey-box model), con l’utilizzo di tec-
niche di Machine Learning (ML) e di Controllo Predittivo (MPC), do-
ve i parametri del modello del sistema vengono dapprima stimati 
a partire da un numero limitato di informazioni sull’edificio e ven-
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gono poi “appresi” durante il funzionamento tramite un processo 
di calibrazione. Il sistema SEM permette di ottimizzare i consumi 
energetici di un singolo edificio, minimizzando il prelievo di energia 
elettrica dalla rete e massimizzando le prestazioni dell’impianto di 
climatizzazione e l’autoproduzione di energia elettrica.

Il sistema ha dimostrato che è possibile gestire i carichi elettrici 
di un edificio all-electric con una logica predittiva per massimizza-
re l’utilizzo dell’energia rinnovabile prodotta in loco mediante l’im-
pianto fotovoltaico, ottenendo al contempo un risparmio significa-
tivo per l’utente finale. SEM ha permesso di aumentare l’autocon-
sumo in un’abitazione dotata di fotovoltaico e pompa di calore, in 
funzione delle condizioni climatiche e delle condizioni di comfort 
richieste dall’utente, dal 17-19%, realizzabile con un cronotermo-
stato tradizionale, al 31-35% con il sistema SEM. 

Il potenziale impatto dell’applicazione del sistema SEM in tre di-
versi contesti urbano-climatici italiani (Milano, Roma, Palermo) ha 
permesso di stimare potenziali risparmi dal 10% al 14% sul costo 
dell’energia elettrica rispetto all’uso di cronotermostati tradizionali. 

SEM è inoltre predisposto per ottimizzare il funzionamento an-
che per ottenere obiettivi diversi, quali i servizi alla rete o contribu-
ire alle prestazioni degli schemi di autoconsumo collettivo.

DISPLAY DEL SISTEMA DI GESTIONE DELL’ENERGIA SEM
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Perché quanto ottenuto nel laboratorio “EffE” possa essere con-
seguito nelle case degli utenti occorre però creare le migliori con-
dizioni per rendere accessibile e comprensibile la strada da intra-
prendere. Per questo è stato promosso un progetto di diffusione, 
realizzando un sistema interattivo utilizzabile in internet chiamato 
AIACE (Attività Integrate per Abitazioni Confortevoli ed Efficienti, 
visitabile collegandosi al link https://efficienzaenergeticarse.it). Il 
sito, utilizzando tecniche immersive, permette di effettuare un viag-
gio virtuale nel laboratorio-edificio, dove è possibile visualizzare le 
varie tecnologie che si possono adottare nelle abitazioni, conoscer-
ne i princìpi di funzionamento e informarsi sulle loro prestazioni. 
In questo modo, un utente può acquisire maggiore consapevolezza 
del valore del risparmio energetico domestico e immaginare di ap-
plicare le soluzioni proposte alla propria casa, superando i dubbi e 
la confusione “del non sapere che cosa fare”, fattori che quasi sem-
pre costituiscono la principale causa del non agire.

HOME PAGE DEL SITO INTERATTIVO AIACE CHE PERMETTE DI EFFETTUARE UN VIAGGIO VIRTUALE 
NEL LABORATORIO-EDIFICIO, DOVE È POSSIBILE VISUALIZZARE LE VARIE TECNOLOGIE CHE SI POSSONO 
ADOTTARE NELLE ABITAZIONI, CONOSCERNE I PRINCÌPI DI FUNZIONAMENTO E INFORMARSI SULLE LORO 
PRESTAZIONI
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5.2	 Le scelte delle famiglie sui temi dei consumi  
e della mobilità

Le diverse tipologie di famiglie sono state poi messe a confron-
to su temi rappresentativi della transizione per cogliere trasversal-
mente le diverse sensibilità e opinioni. In particolare, si sono scelti 
due temi di fondo che richiamano direttamente agli obiettivi del-
la transizione: quello dei consumi energetici e quello della mobi-
lità sostenibile. La tematica dei consumi energetici dell’abitazione 
è stata affrontata partendo dall’idea di una “casa del futuro”, nella 
quale innovazione tecnologica ed efficienza energetica si fondono 
rendendo possibile una gestione ottimizzata dei consumi. 

Questo tema è più sentito per i cluster dei Promoters e dei Pronti 
ai sacrifici, con una forte correlazione fra l’attenzione all’efficienza 
energetica della casa e la propensione nei confronti della transizione 
energetica, mentre i Rejectors confermano la loro scarsa attenzione 
al tema (figura 5.2). Questa relazione si osserva, anche, sulla “casa 
del futuro”, sebbene con qualche distinguo: quelli davvero a bordo 

IMPORTANZA DELL’ATTUAZIONE DEL PROCESSO DI TRANSIZIONE ENERGETICA. 
FONTE: DATI AD HOC SURVEY DOXA PER RSE 2021 - I PROMOTERS E I PRONTI AI 
SACRIFICI RITENGONO ESSENZIALE CHE IL PROCESSO DI TRANSIZIONE VENGA 
PORTATO A TERMINE NEI PROSSIMI ANNI, MENTRE PER GLI OTTIMISTI INFORMATI 
LA PERCENTUALE SCENDE AL 46%; PER GLI ESITANTI.
E I REJECTORS LA VALUTAZIONE DI ESSENZIALE SI RIDUCE FRA IL 12 E IL 17%

FIGURA 5.2



72

4

sono mediamente i giovani, mentre i boomers sembrano meno reat-
tivi (figura 5.3). Invece Gli Esitanti interpretano la casa del futuro non 
tanto come una scelta verso la transizione energetica, bensì come 
un’opportunità per migliorare la loro vita quotidiana.

Il secondo ambito su cui sono stati messi a confronto i cluster in-
dividuati è quello relativo alla mobilità sostenibile. In particolare, il 
confronto ha riguardato il tema della scelta dell’auto convenzionale 
o alimentata con fonti rinnovabili (figura 5.4) e, infine, della dispo-
nibilità ad acquistare un’auto elettrica/ibrida (figura 5.5).

La predisposizione al cambiamento verso la transizione è for-
temente connessa alla decisione di adottare, nel presente ma so-
prattutto nel futuro, scelte di mobilità più sostenibili, svincolate dal 
consumo di combustibili fossili. Per questo i Promoters e i Pronti ai 

FONTE: DATI AD HOC SURVEY DOXA PER RSE 2021 - DOMANDA: “CON UN VOTO 
DA 1 A 10, QUANTO RITIENI CHE IL PROGETTO ‘CASA DEL FUTURO, 
A RISPARMIO ENERGETICO’ SIA ADATTO A TE E ALLA TUA FAMIGLIA?”. 
I PROMOTERS, CHE SONO ANCHE MEDIAMENTE PIÙ GIOVANI, SONO DAVVERO 
A BORDO. I PRONTI AI SACRIFICI, PUR MOLTO DISPONIBILI VERSO 
LA TRANSIZIONE ENERGETICA, FORSE ANCHE IN RAGIONE DEL LORO PROFILO 
PIÙ BOOMER OVER, NON SEMBRANO ESSERE MOLTO COINVOLTI (20%). 
PARADOSSALMENTE SONO PIÙ INTERESSATI GLI ESITANTI, 
CHE INTERPRETANO LA CASA DEL FUTURO NON TANTO COME UNA SCELTA 
VERSO LA TRANSIZIONE ENERGETICA, BENSÌ COME UN’OPPORTUNITÀ 
PER MIGLIORARE LA VITA QUOTIDIANA. I REJECTORS CONFERMANO 
LA LORO SCARSA ATTENZIONE AL TEMA DEL RISPARMIO ENERGETICO

FIGURA 5.3
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sacrifici nel classico percorso casa-lavoro-scuola adottano già ades-
so scelte orientate all’utilizzo dei mezzi collettivi o di mobilità dolce 
e sono disposti ad andare ancora oltre per gli anni a venire. L’altro 
estremo, focalizzato sui Rejectors, resta ancora legato alle scelte con-
venzionali in cui l’auto e lo scooter sono le soluzioni più adottate 
attualmente e, presumibilmente, anche per il futuro.

Anche sulla scelta dell’auto prevale lo stesso schema mentale; i 
cluster più sensibili ai temi ambientali privilegiano l’auto elettrica. 
Il 53% dei Promoters dice che prevede di acquistare un’auto ibrida 
elettrica per rispettare l’ambiente; per gli altri, pur rimanendo alta 
la quota di disponibilità all’acquisto, la motivazione ambientale si 
riduce a favore di scelte dovute “per altri motivi”.

ALIMENTAZIONE DELLE AUTO POSSEDUTE IN FAMIGLIA. FONTE: DATI AD 
HOC SURVEY DOXA PER RSE 2021 - DOMANDA: “COME SONO ALIMENTATE 
LE AUTOMOBILI CHE POSSIEDE LA VOSTRA FAMIGLIA?” (POSSIBILI PIÙ 
RISPOSTE). LA PERCENTUALE DI “IBRIDO”, MA ANCOR PIÙ DI “IBRIDO PLUG IN” 
ED “ELETTRICO” È MOLTO PIÙ FORTE NEI PROMOTERS, A CONFERMA ANCORA 
UNA VOLTA DI UNA MAGGIORE SENSIBILITÀ AMBIENTALE. I REJECTORS, 
FORSE PIÙ INTERESSATI AI TEMI DEI COSTI, MANIFESTANO UNA MAGGIORE 
PREFERENZA PER L’AUTO A METANO

FIGURA 5.4
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5.3	 La disponibilità ad accogliere e accettare  
una proposta di casa del futuro, diversa  
da quella “convenzionale” 

Si è infine effettuata un’indagine qualitativa su un campione di 
64 intervistati, scelti come testimonial e rappresentativi di diverse 
tipologie di consumatori, al fine di consolidare i dati sulla propen-
sione alla transizione esposti precedentemente.

Attraverso un percorso metodologico di circa cento ore di ascolto 
e osservazione, con il coinvolgimento diretto degli intervistati, si è 
testata la loro propensione al cambiamento mostrando un caso tan-
gibile di cambiamento. In particolare, è stata valutata la loro sensi-
bilità e disponibilità ad accogliere e accettare una proposta di casa 
del futuro diversa da quella convenzionale2, con soluzioni tecnolo-
giche e green avanzate e innovative, nel segno della sostenibilità.

2	  Per maggiori dettagli fare riferimento al box del paragrafo precedente.

POSSESSO/PREVISIONE D’ACQUISTO DI AUTO IBRIDA O ELETTRICA E RELATIVE 
MOTIVAZIONI. FONTE: DATI AD HOC SURVEY DOXA PER RSE 2021 - DOMANDA: 
“QUALI SONO I MOTIVI PRINCIPALI PER CUI PREVEDI DI ACQUISTARE/HAI 
ACQUISTATO UN’AUTO ELETTRICA/IBRIDA?”. IL 53% DEI PROMOTERS PREVEDE 
DI ACQUISTARE UN’AUTO IBRIDA ELETTRICA PER RISPETTARE L’AMBIENTE; 
PER GLI ALTRI CLUSTER, PUR RIMANENDO ALTA LA QUOTA DI DISPONIBILITÀ 
ALL’ACQUISTO, LA MOTIVAZIONE AMBIENTALE SI RIDUCE A FAVORE DI SCELTE 
DOVUTE “PER ALTRI MOTIVI”

FIGURA 5.5
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La presentazione della “casa del futuro”, predisposta nella fase 
qualitativa a un limitato ma opportuno gruppo di 64 persone, è stata 
poi estesa a circa 1.700 famiglie appartenenti al gruppo casa Doxa, 
confermando i risultati, in termini di risposte, ottenuti sul campio-
ne limitato di testimonial. 

5.4	 La definizione dei livelli di consapevolezza 
verso le scelte green

L’approfondimento attraverso l’indagine sui testimonial ha quindi 
consentito di definire tre livelli progressivi di consapevolezza rispetto 
alla propria abitazione e alla disponibilità ad agire per connotare la 
propria abitazione in direzione “green e sostenibile”. Il primo livel-
lo di partenza è costituito dagli “Osservatori”, che sono quelli meno 
maturi rispetto alle loro case e che per questa ragione sono quelli 
più distanti dal concetto di abitazione green sostenibile; seguono poi 
gli “Smart”, che invece sono già “un po’ più a bordo” e sono aperti a 
questi temi; infine gli “Impegnati”, che hanno già adottato dei percor-
si di avvicinamento al progetto di casa sostenibile sulla falsariga del 
modello proposto dall’esperienza del laboratorio “EffE” (figura 5.6).

LE CARATTERISTICHE DEI TRE LIVELLI DI CONSAPEVOLEZZA. FONTE 
ELABORAZIONI RSE SU DEEP DIVE QUALITATIVO DOXA 

FIGURA 5.6
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5.4.1.1 Gli “Osservatori”, in attesa dei cambiamenti: 
chi sono, i loro atteggiamenti e le loro case
Sono di livello base, meno maturo rispetto ai temi della casa so-

stenibile, e tendenzialmente riconducibili a questi ambiti: 

	■ per lo più over 55 di ceto medio-allargato;

	■ con digitalizzazione limitata e debole informazione/cultura  
sul green;

	■ vivono perlopiù in contesti urbani condominiali/appartamenti 
o case indipendenti vetuste.

In termini di atteggiamenti:

	■ visione ancora imprecisa della casa del futuro, meno consape-
voli e proattivi;

	■ legati a un concetto di casa tradizionale, cui si sentono legati 
affettivamente;

	■ percepiscono una propria inadeguatezza nella gestione di siste-
mi complessi e innovativi.

	■ si pongono più da osservatori/spettatori, sono in attesa dei 
cambiamenti, cui si adegueranno non appena diventeranno 
‘necessari’/obbligatori.

In termini di comportamenti sono:

	■ focalizzati sul risparmio, faticano a pensare alle possibilità di 
saving sul lungo periodo;

	■ ancorati a scelte sostenibili “basiche” come i led, la classe ener-
getica degli elettrodomestici o la programmazione degli stessi 
per un utilizzo notturno;

	■ avvicinati alla sostenibilità soprattutto in funzione degli incen-
tivi, ma senza una vera e propria pianificazione degli interventi; 
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	■ sono prospetticamente distanti dalle opportunità degli incentivi 
(per esempio il Superbonus 110%) sebbene questi siano percepiti 
come un “ideale da raggiungere”; si sentono timorosi, incompe-
tenti, inadeguati, in una dimensione priva di concretezza.

La casa degli “Osservatori” prevede, tendenzialmente, la dotazio-
ne di alcuni elettrodomestici (figura 5.7), in particolare:

	■ LED: la scelta del led è quasi obbligata dal mercato, è il nuovo 
standard consolidato; con il tempo la sua connotazione di “scel-
ta di risparmio” si sta modificando in “scelta di design e di moda” 
che permette di creare ambientazioni suggestive e moderne;

	■ ELETTRODOMESTICI: non sono di ultima generazione “smart”, 
ma sono perlopiù programmabili manualmente con funziona-
lità meno tecnologiche e il loro utilizzo è abbinato a tariffe elet-
triche modulate in fasce orarie;

	■ ASSISTENTE PERSONALE BASATO SULL'INTELLIGENZA ARTIFI-
CIALE: è presente nelle case, considerata da molti come inno-
vazione e fascinazione (comando vocale, in remoto), entra più 
come ‘gioco’ in una casa che vuole essere comfort & fun;

	■ PIANO COTTURA: molto spesso ancora a gas; il piano a indu-
zione incute timore per la percezione di avere consumi elevati 
e perché obbliga a nuove abitudini in cucina.

FONTE DEEP DIVE QUALITATIVO DOXA - LA CASA DEGLI “OSSERVATORI”: 
FOTOGRAFIE DEGLI INTERVISTATI

FIGURA 5.7
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Gli “Osservatori” non sanno ancora cosa vogliono davvero per la 
loro casa, percepiscono una propria inadeguatezza nella gestione di 
sistemi complessi e innovativi e hanno una visione ancora impreci-
sa della loro casa del futuro. Si pongono quindi un po’ da osserva-
tori, in attesa dei cambiamenti. È un target un po’ lontano dall’idea 
della casa del futuro, ma ne sono affascinati e per questo devono 
essere incentivati, informati, motivati e rassicurati sulla fattibilità 
e sull’accessibilità del progetto di casa sostenibile (figura 5.8).

FONTE DEEP DIVE QUALITATIVO DOXA - LE PAROLE DEGLI “OSSERVATORI”FIGURA 5.8

5.4.1.2 Gli “Smart”, “a bordo” verso il futuro: chi sono, 
i loro atteggiamenti e le loro case
Gli “Smart” sono il target intermedio e più evoluto rispetto agli 

”Osservatori”; sono “più a bordo” e sono tendenzialmente ricondu-
cibili a questi ambiti:

	■ soprattutto younger e fasce giovani del target older, di ceto al-
largato;

	■ fanno un uso ampio e piuttosto competente della tecnologia;

	■ vivono soprattutto nelle grandi città (ma non solo), in apparta-
menti già ristrutturati e attrezzati in senso più sostenibile;

	■ alcuni di loro, “inconsapevolmente”, hanno acquistato immo-
bili già avviati in direzione sostenibile, senza necessariamen-
te averli scelti, avendoli trovati già così attrezzati (per esempio 
con pannelli solari e/o fotovoltaici).
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In termini di atteggiamenti:

	■ hanno una visione ‘tattica’ della casa del futuro, con obiettivi 
a breve termine e per questo non strategici, orientata ai piccoli 
passi che si possono fare nell’oggi;

	■ sono amanti della tecnologia, che è gratificazione, espressione 
di sé e trendy: una casa domotica, quindi, al passo coi tempi;

	■ considerano l’efficientamento energetico un benefit secondario 
nell’uso di devices smart: i bisogni primari sono la tecnologia e 
il comfort.

In termini di comportamenti:

	■ sono interessati alla domotica piuttosto che all’efficientamento 
energetico vero e proprio;

	■ spesso gli interventi in casa sono motivati dal risparmio eco-
nomico e la maggiore sostenibilità è soltanto una conseguenza;

	■ guidano le loro scelte il piacere di una casa smart, domotica, la 
semplificazione dei gesti e il controllo perfetto; 

	■ gli incentivi sono una possibilità a cui pensare, certamente da 
percorrere, per una casa sempre più efficiente e funzionale; ri-
spetto al target precedente sono più fiduciosi e confidano di po-
terli utilizzare a breve termine. 

La casa degli “Smart” è “tecnologicamente più evoluta” rispetto a 
quella degli “Osservatori” e prevede, tendenzialmente, la dotazione 
di alcuni elettrodomestici (figura 5.9), in particolare:

	■ POMPA DI CALORE: con inverter, anche come sistema di riscal-
damento spesso utilizzato al posto della caldaia a gas (più effi-
ciente e risparmioso);

	■ ELETTRODOMESTICI: sono anche smart, si programmano me-
diante un assistente personale basato sull'intelligenza artifi-
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ciale, con controllo a distanza per comodità e per il risparmio 
energetico; in ogni caso i devices di casa presentano una forte 
componente tecnologica e di design;

	■ SISTEMA DI CONTROLLO MEDIANTE ASSISTENTE PERSONALE 
INTELLIGENTE: utilizzata in modo meno ludico e più in direzio-
ne dell’efficientamento energetico, perché connessa a devices 
smart (prese, scaldacqua, lavatrice ecc.);

	■ PIANO INDUZIONE: una scelta estetica, di fascinazione e design 
piuttosto che di risparmio e scelta green/‘pulita’.

FONTE DEEP DIVE QUALITATIVO DOXA - LA CASA DEGLI “SMART”: 
FOTOGRAFIE DEGLI INTERVISTATI

FIGURA 5.9

In conclusione, gli Smart sono già un po’ più a bordo e sono pron-
ti ad affrontare il passaggio alla casa del futuro, ma hanno bisogno 
di essere guidati e orientati nel percorso; gli incentivi vanno resi 
intellegibili, accessibili, facili, semplici. Per loro la parola chiave è 
semplificazione (figura 5.10).
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FONTE DEEP DIVE QUALITATIVO DOXA: LE PAROLE DEGLI “SMART” FIGURA 5.10

5.4.1.3 Gli “Impegnati”, la visione strategica del cambiamento:
chi sono, i loro atteggiamenti e le loro case
Gli “Impegnati” sono il target della casa del futuro e sono ten-

denzialmente riconducibili a questi ambiti:

	■ sono younger (35-45) e/o older (over 54) di ceto elevato;

	■ hanno un livello socioculturale elevato e buone competenze in 
termini di digitalizzazione;

	■ hanno diversi profili e approcci abitativi, con motivazioni dif-
ferenti:

•	 Green: casa indipendente in provincia con giardino, orto, 
compostaggio, spazi verdi, una casa a vocazione naturale, 
sostenibile, ecologica;

•	 Contemporanei: contesti urbani in appartamento, una casa 
domotica e smart quanto più possibile, da mostrare ed esibire;

•	 Razionali: hanno acquistato e fortemente desiderato una 
casa nuova, sostenibile, con fotovoltaico e pavimento ra-
diante, orientati alla riduzione dei consumi, al risparmio 
energetico e al basso impatto ambientale.

In termini di atteggiamenti:

	■ hanno una visione ‘strategica’ della casa del futuro, un investi-
mento in prospettiva precorrendo i tempi;
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	■ sono estremamente coinvolti sia sui temi della sostenibilità, sia 
su quelli connessi all’efficienza energetica e alla riduzione dei 
consumi;

	■ si sentono promotori, divulgatori, trend-setter dell’abitare soste-
nibile a ogni livello, convinti dei benefici per sé, gli altri, per il 
pianeta; nel raccontare la loro casa mostrano orgoglio e piace-
volezza e giustificano le loro scelte con esigenze di comfort e di 
vivere in un luogo bello esteticamente, capace di essere in linea 
con le moderne tendenze.

In termini di comportamenti sono maggiormente legati ai temi 
della sostenibilità, del risparmio, dell’efficientamento energetico e, 
in particolare:

	■ riflettono ed effettuano scelte con una logica ‘sistemica’ rispetto 
alla casa e ai seguenti temi energetici: sostenibilità, efficienza, 
risparmio e miglioramento della qualità della vita domestica;

	■ hanno già intrapreso un percorso di elettrificazione della casa e 
spesso pianificano e progettano gli interventi da effettuare per 
il futuro;

	■ gli incentivi sono stati (e sono) un’ottima opportunità da sfrut-
tare nel brevissimo periodo.

Anche la casa è evoluta, ed è composta da una dotazione elevata 
di tecnologia ed efficienza, in particolare (figura 5.11):

	■ FOTOVOLTAICO, CAPPOTTO E POMPA DI CALORE: sono presenti 
gli elementi chiave della casa a risparmio energetico del futuro, 
una casa strutturalmente orientata all’energia pulita, all’effi-
cienza e all’indipendenza energetica; sono gli interventi signifi-
cativi incentivati dai bonus fiscali;

	■ PAVIMENTO RADIANTE: non è solo un sistema per ridurre e ot-
timizzare i consumi energetici, ma anche una soluzione esteti-
ca, elegante, semplificante, che rende la casa essenziale, ’zen’;
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	■ SISTEMA DI CONTROLLO DOMOTICO: una scelta sofisticata che 
supera il concetto di assistente personale intelligente con una 
domotica evoluta, intelligente, razionale, orientata al risparmio 
di consumi e costi, totalmente integrata alla casa;

	■ ELETTRODOMESTICI: sono di nuova generazione, smart e in al-
cuni casi con doppio ingresso;

	■ PIANO INDUZIONE: una scelta green in un contesto di transi-
zione al solo elettrico.

FONTE DEEP DIVE QUALITATIVO DOXA - LA CASA DEGLI “IMPEGNATI”: 
FOTOGRAFIE DEGLI INTERVISTATI

FIGURA 5.11

In conclusione, gli “Impegnati” amano sentirsi chiamati in causa 
come testimonial positivi, come divulgatori di un nuovo concetto 
di abitare; hanno voglia di raccontare, di diventare essi stessi degli 
influencer di questi temi e delle loro case. Per questo la loro parola 
chiave è coinvolgimento.
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FONTE DEEP DIVE QUALITATIVO DOXA: LE PAROLE DEGLI “IMPEGNATI”FIGURA 5.12

FONTE DEEP DIVE QUALITATIVO DOXA - LA CASA DEL FUTUROFIGURA 5.13

5.5	 Verifica del gradimento del progetto  
casa del futuro

La presentazione del “concept di casa efficiente” predisposto nel-
la fase qualitativa a un limitato, ma opportuno, gruppo di 64 perso-
ne, è stato esteso a circa 1.700 famiglie appartenenti al gruppo casa 
Doxa; tale analisi allargata conferma i risultati dell’analisi riportan-
do delle conclusioni, in termini di risposte, molto simili e confron-
tabili a quelle ottenute su un campione molto piccolo. 

Il primo dato di gradimento su “quanto ti piace questo proget-
to” (figura 5.13) ha fornito un parere molto positivo; l’80% degli in-
tervistati ha espresso un parere di “vero gradimento”, compreso in 
un range di voto da 10 e 7. Di questo segmento il 35% esprime, con 
il voto 10 e 9, un giudizio molto positivo; è quindi già a bordo, o co-
munque pronto a salire su questa tematica.
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Anche nella domanda successiva su “quanto questo progetto 
possa essere in linea a te e alla tua famiglia” le percentuali di con-
senso, pur scendendo di poco, si mantengono elevate; qualcuno di-
ce “sì mi piace ma non è per me”, ma il dato del consenso si assesta 
al 75%, di cui il 31% con voti 10 e 9.

Circa un terzo delle famiglie intervistate (le risposte 9 e 10) è 
quindi pronto a salire a bordo. Sono davvero convinti, quelli che già 
adesso, potenzialmente e indipendentemente da vincoli economici 
o strutturali della casa, sarebbero veramente pronti e predisposti ad 
andare incontro a una soluzione di casa del futuro.

Un po’ meno della metà, voti dal 7 e 8, esprime il bacino della 
potenzialità, ovvero di una parte della popolazione che dimostra 
una disponibilità e il cui il destino “a salire a bordo” sarà fortemen-
te connesso alla capacità di convincerli, di fornire loro certezze ri-
spetto ai dubbi che ancora li frenano nelle loro scelte. 

E’ comunque un forte segnale “di cambiamento” della percezio-
ne, accresciuta e misurata, che la tecnologia, a fronte dell’esperienza 
vissuta negli anni della pandemia, possa apportare un miglioramen-
to della qualità della vita all’interno della casa. È confermato anche 
come il tema dell’efficienza energetica, come visto nelle indagini, 
sia davvero uno dei temi presenti “nella mente delle persone”, una 
delle priorità in termini di investimenti e interventi da realizzare 
nella propria casa. Infine vi è il 25% del campione, i Rejectors, quelli 
meno propensi a questo tipo di soluzioni. 

Infine, in termini di prospettive future, si confermano e si strut-
turano anche in termini statistici i dati anticipati dall’analisi quali-
tativa (figura 5.14). Il 15% del campione dice che il progetto è realiz-
zabile in poco tempo, e che in 4/5 anni la maggior parte delle case 
sarà così, mostrando una visione concreta, positiva e realizzabile in 
un futuro molto vicino. Il 24% dice che è sì realizzabile, ma prende le 
distanze dicendo che vale solo per le case di un certo valore. Il 61% 
ne apprezza il valore, ma non lo vede come un progetto realizzabile a 
breve termine, con una prospettiva e una visione lontane dal futuro.
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La ricerca si completa, con un ulteriore elemento di verifica, ri-
proponendo gli stessi item di indagine che erano stati proposti nel-
la fase qualitativa (figura 5.15). 

Le risposte manifestano una certa ambivalenza nei giudizi, per-
ché si contrappongono una serie di elementi che spaventano (costo-
so, difficile) con valutazioni positive, non solo nei confronti dell’am-
biente, in grado di contribuire a risolvere i problemi legati al cam-
biamento del clima, ma rispetto alla vita di tutti i giorni. 

REALIZZABILITÀ DEL PROGETTO “CASA SMART DEL FUTURO”. FONTE DEEP 
DIVE QUALITATIVO DOXA - IL 61% DEI RISPONDENTI RITIENE IL PROGETTO 
“CASA SMART DEL FUTURO” REALIZZABILE SU VASTA SCALA, MA CI VORRÀ 
MOLTO TEMPO, ALMENO UNA DECINA D’ANNI

FIGURA 5.14

GRADO DI GIUDIZIO, ESPRESSO IN UN RANKING DA “MOLTO, ABBASTANZA, 
POCO/PER NIENTE D’ACCORDO”, RISPETTO A UNA SERIE DI DOMANDE 
RIFERITE AL PROGETTO “CASA A RISPARMIO ENERGETICO DEL FUTURO”. 
FONTE: DEEP DIVE QUALITATIVO DOXA

FIGURA 5.15
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Si percepisce quindi una propensione generale molto positiva 
verso la tecnologia e l’innovazione e il progetto della casa futura, 
senza però nascondere un certo pessimismo e generale sensazio-
ne di timore sui tempi lunghi di realizzazione e sulle difficoltà e le 
criticità che dovranno essere superate per poterla sviluppare.

ASPETTI RITENUTI IMPORTANTI PER IL SUCCESSO DEL PROGETTO 
(SULLA SINISTRA) E MESSAGGI SU CUI BISOGNEREBBE PUNTARE 
PER COMUNICARE MEGLIO QUESTO PROGETTO (SULLA DESTRA). 
FONTE DEEP DIVE QUALITATIVO DOXA

FIGURA 5.16

Effettivamente, anche chiedendo “secondo te cosa è importante per 
il successo di questo progetto”, come riportato nella figura 5.16, emer-
gono due temi centrali: il primo è quello dei costi, che secondo gli 
intervistati potrebbe essere in parte risolto agendo sul fronte degli 
incentivi e con politiche in grado di ridurne i prezzi. Il secondo, per 
il 41% degli intervistati, è quello del “cambio di mentalità” da parte 
delle persone, a riprova del fatto che permane come timore di fon-
do una certa ostilità e resistenza verso la tecnologia, elemento an-
che sottolineato dalla richiesta di “una tecnologia facile da usare”. 
Quasi nessuno pensa invece a una forte spinta pubblicitaria. 

Anche in termini di “Su quali messaggi bisognerebbe puntare 
di più per comunicare meglio?”, ancora una volta prevale il tema 
dell’efficienza energetica, cioè il legame fra efficienza, risparmio e 
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riduzione dei costi in bolletta, fattore probabilmente fortemente 
influenzato dalla contingenza dell’attuale periodo storico, caratte-
rizzato da un significativo aumento dei prezzi delle materie prime 
e quindi delle bollette.

Subito dopo emerge il tema dell’ambiente, definito come il be-
neficio più globale sul clima, sia nell’ambito della città in cui si vi-
ve, sia come impatto di maggiore sostenibilità all’interno della pro-
pria abitazione. Appare invece meno rilevante il tema di avere una 
casa al passo con i tempi, domotica, e gestibile con lo smartphone.
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6 Conclusioni

L‘Europa e l’Italia hanno intrapreso un percorso verso la transi-
zione energetica che porterà nel 2050, attraverso tappe intermedie, 
all’obiettivo di neutralità climatica.

Si tratta di una “rivoluzione copernicana” che implicherà cambia-
menti rispetto al passato nel modo di produrre e consumare ener-
gia, coinvolgendo l’intero sistema economico-produttivo. 

Questo obiettivo non è negoziabile perché la posta in gioco è la 
sostenibilità per il pianeta e le generazioni future, ma occorre che se 
ne comprendano e condividano le ragioni e i principi di fondo. Per 
questo motivo occorre coinvolgere la sfera dei valori e delle scelte 
comportamentali degli individui, con una sensibilità da trasmette-
re ai figli in previsione di un futuro più vivibile e sano. 

 Rispetto a questa sfida, dunque, quale rapporto lega gli italiani 
alla transizione energetica e soprattutto il Paese è pronto per que-
sta trasformazione?

È una domanda complessa, alla quale si è cercato di dare una ri-
sposta attraverso la narrazione di due survey svolte da BVA Doxa per 
conto di RSE, che hanno interessato oltre 7.000 famiglie rappresen-
tative della popolazione italiana per genere, fascia di età, reddito e 
distribuzione sul territorio, e una misurazione qualitativa, mediante 
un carotaggio di 64 intervistati scelti come testimonial e rappresen-
tativi di diverse tipologie di consumatori. La misura è stata svolta 
nel corso del 2021, con un successivo aggiornamento dei dati prin-
cipali nel periodo aprile-maggio 2022, e ha come filo conduttore e 
protagonista l’individuo e la sua famiglia. Attraverso la narrazione 
della sua relazione, nel tempo, con la casa, con la mobilità, con la 
vita di tutti i giorni, si è indagato e determinato su quale sia la re-
ale conoscenza dei temi e degli obiettivi della transizione energe-
tica, cercando di comprendere la disponibilità a intraprendere un 
percorso di radicale cambiamento.

Le considerazioni di fondo del documento evidenziano in prima 
istanza il tema della conoscenza e dell’assunzione di responsabilità. 
Un po’ meno della metà degli intervistati si ritengono molto infor-
mati (7%) e abbastanza informati (40%) sul tema della transizione 
energetica, mentre la maggioranza di persone, pari al 53%, non sa 
declinare bene il tema e, in concreto, “non sa che cosa voglia dire; 
ne sa qualcosa; ne ha sentito parlare, ma non sa cosa sia; non ne 
ha mai sentito parlare”. 

Questa spaccatura è anche frutto di una differenza generazio-
nale, per la quale i giovani sono i più informati e la consapevolez-
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za decresce all’aumentare dell’età. La transizione energetica ap-
pare quindi come un tema da cui ancora una parte della popola-
zione è distante, soprattutto quella fascia di popolazione che ha 
capacità di spesa e che ha un ruolo attivo nell’assumere compor-
tamenti e decisioni.

Per la maggioranza degli intervistati, la transizione energetica 
è ampiamente correlata, in astratto, ai grandi temi ambientali e 
alla narrazione che ne viene fatta dai media. Immaginano quin-
di che vi sarà un ampio utilizzo delle fonti rinnovabili e un mag-
gior ricorso a tecnologie e sistemi produttivi che consentano una 
maggiore efficienza energetica e che, complessivamente, determi-
neranno “benefici all’ambiente, meno inquinamento e riduzione 
dell’impatto sul clima”. 

Per questo, sull’onda dell’ampio risalto assunto dagli impegni 
europei e nazionali e dagli ingenti piani di sviluppo del PNRR, come 
risposta all’intensa partecipazione mediatica della popolazione a ri-
vendicare una maggiore attenzione ai temi della sostenibilità, nove 
intervistati su dieci descrivono la transizione con elementi positivi. 
Tuttavia la percezione è che le risposte siano fortemente connesse 
all’emotività, al sentito dire, e non abbiano una razionalità legata 
alla reale conoscenza e consapevolezza del fenomeno. 

La transizione energetica, infatti, è correlata in misura mol-
to minore coi temi dell’energia e dell’indipendenza energetica 
e non è interpretata e vissuta, in sostanza, come una politica 
energetica. 

Per questo, in generale, in questa fase particolarmente negativa 
della congiuntura economica in cui, dal 2020 a oggi, si sono susse-
guite prima una crisi pandemica e poi una crisi energetica (acuitasi 
con il conflitto russo-ucraino), non è scontata la percezione che la 
transizione energetica possa essere anche una misura per far fron-
te alla sicurezza energetica e alla volatilità dei prezzi dell’energia 
e quindi “la sostenibilità ambientale è un costo che, in questo mo-
mento di crisi economica, non è possibile sostenere”. 

La transizione è molto meno correlata, solo per tre persone su 
dieci, a concetti che presuppongano l’assunzione di responsabilità 
e l’agire di conseguenza, l’avere un ruolo più attivo, come evitare 
gli sprechi e contenere i consumi, in sintesi nel “dover fare qual-
cosa per”. Si riduce il consenso, che si abbassa fino a circa uno su 
dieci, quando si chiede di uscire dalla propria area di comfort, per 
esempio utilizzando i mezzi pubblici nei propri spostamenti, e 
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quindi, di fatto, nel dover “cambiare abitudini”. Si identifica dun-
que la transizione con processi e cambiamenti a livello macro di 
sistema Paese e con i temi ambientali, mentre si percepisce me-
no, o non si vuole percepire, la necessità di rivedere i propri com-
portamenti quotidiani.

Trasversalmente a questo quadro, i risultati dell’indagine fanno 
emergere alcuni temi generali, quali l’importanza percepita dei te-
mi della sostenibilità e la sua declinazione green, la consapevolez-
za del tema energia e del ruolo importante della tecnologia come 
fattore in grado di facilitarne l’uso, anche in modo efficiente. Tali 
temi sono percepiti come attuali, imprescindibili e perfino urgen-
ti, investono la coscienza di tutti e spingono sempre più all’azione 
e allo sforzo di trovare un ancoraggio, un’opportuna declinazione 
nelle scelte di vita.

Il primo tema è quello della tecnologia, soprattutto quella di-
gitale, facilmente utilizzabile e disponibile, che è percepita con 
un’accezione positiva, soprattutto dopo l’esperienza del lockdown, 
in quanto è al servizio dell’utente nel semplificare, nell’assicurare 
il comfort e, complessivamente, nel far vivere meglio. Oggi parlare 
di tecnologia implica la constatazione dei grandi benefici e delle 
funzionalità raggiunte in ogni attività quotidiana, dagli aspetti più 
formali fino ai risvolti più intimi del vivere. La tecnologia, inoltre, 
contribuisce a definire un proprio stile personale, spesso correlato 
a una visione estetica, al piacere fruitivo, al senso di gratificazione 
nel sentirsi “immersi nella contemporaneità”. In tal senso, vi sono 
timidi segnali di un cambiamento nella direzione della transizio-
ne: la cottura dei cibi avviene prevalentemente con piani a gas, ma 
il 15% ha già fatto il passaggio all’elettrico con l’acquisto di piani 
a induzione e l’85% delle famiglie ha un forno elettrico. Sul fronte 
della climatizzazione, circa il 65% delle famiglie possiede un im-
pianto di condizionamento, di cui la metà è in grado di climatiz-
zare in inverno ed estate; circa il 42% degli intervistati lo utilizza 
anche per scaldare la casa d’inverno. 

Cresce la diffusione di oggetti e impianti smart nelle case de-
gli italiani, anche se con forti differenziazioni tra le generazioni. 
Di pari passo, ma in modo più trasversale, cresce anche la presen-
za del digitale, che entra sempre più nella testa (e nelle abitudini) 
delle persone. A riprova di ciò, basta guardare al dato relativo alla 
frequenza di acquisti online con consegna a casa, comportamento 
che ormai è entrato nelle nostre vite in pianta stabile e che riguar-
da tutte le fasce d’età.
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Anche sul fronte della mobilità vi sono incoraggianti segnali di 
cambiamento e di sensibilizzazione alle tematiche legate alla tran-
sizione energetica: il 51% si dichiara propenso all’acquisto di un’au-
to ibrida, il 38% all’acquisto di un’auto elettrica e il 45% a dotarsi 
di una colonnina di ricarica nel proprio box, anche se la loro diffu-
sione, per il momento, rimane circoscritta a una percentuale molto 
bassa, circa l’1% della popolazione. 

Il secondo tema è quello dell’energia: ha una declinazione mol-
to concreta e razionale e si associa subito, nella mente del consu-
matore, al risparmio energetico. Solo per una minoranza del target, 
tuttavia, il tema energia si associa anche a una riflessione più alta, 
di natura politica e culturale che implica l’obiettivo non solo di ri-
durre i consumi, ma anche di scegliere differenti fonti energetiche. 
Sebbene, dunque, il tema energia sia molto cogente, anche in vir-
tù dei provvedimenti dei governi e dell’introduzione di incentivi e 
bonus (auto elettrica, superbonus casa, bonus TV digitale ecc.) che 
hanno generato una diffusa consapevolezza, appare tuttavia anco-
ra poco conosciuto. Anche in questo caso, a ogni modo, è incorag-
giante il segnale che circa il 20% degli intervistati ha dichiarato la 
propensione a installare un sistema fotovoltaico sul tetto della pro-
pria abitazione entro i prossimi 24 mesi.

Infine vi è il tema della sostenibilità, che trova un ancoraggio 
nelle abitudini e nelle azioni di vita di tutti i giorni, dalla raccol-
ta differenziata al trasporto a basso impatto, dalla riduzione della 
plastica, degli sprechi, all’alimentazione, al concetto di km zero 
e così via. È la metafora della piccola goccia che può trasformare 
l’oceano, ma in questo sforzo totalizzante talvolta il consumato-
re si trova sopraffatto e getta la spugna. L’impegno ambientale è 
prerogativa di chi se lo può permettere – “non è per tutti; dipen-
de dal reddito” – perché la sensazione degli italiani è che “solo chi 
ha appartiene a una classe socio-economica superiore, a un certo 
livello culturale o è nato in un certo tipo di realtà” possa davvero 
fare delle scelte reali green. Scegliere la sostenibilità costa non so-
lo in termini economici, ma anche, e soprattutto, nelle assunzioni 
di responsabilità individuali. 

Complessivamente questi macro-temi hanno declinazioni e sfu-
mature in funzione delle caratteristiche del campione di osserva-
zione riconducibili a quattro variabili: l’età, semplificata attraverso 
le categorie younger e older, la provenienza geografica, la condizione 
socio-economica e la composizione familiare.
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Rispetto alla variabile età, gli younger (under 45) e gli older hanno 
atteggiamenti diversi. Gli younger sono più sensibili ai concetti di 
“casa efficiente, elettrica e smart” perché sono per natura più pro-
pensi al cambiamento, raccolgono le sfide, forse hanno già innato 
nel loro DNA un corredo di attitudini e comportamenti eco-soste-
nibili, tecnologici e digitali. Amano essere nella modernità, segui-
re le tendenze, essere anticipatori di mode e stili di vita. Gli older, 
dall’altro canto, sono un po’ più legati alla tradizione, ad abitudini 
consolidate difficili da sradicare, ed esprimono barriere e difficol-
tà al cambiamento. Pur aderendo a principi ritenuti validi e giusti, 
esprimono un certo realismo critico e un certo scetticismo nella fa-
se della realizzazione concreta dei progetti sostenibili.

Anche la variabile geografica è importante nel fare delle dif-
ferenze. Ci sono sfumature tra ciò che succede ed è percepito da 
chi vive nei grandi centri urbani, in particolare fra chi vive a Ro-
ma e Milano, e chi nei centri medio-piccoli della provincia. Nelle 
grandi città emerge, in generale, una maggiore consapevolezza 
e disponibilità di informazioni sugli aspetti più specifici relativi 
alla sostenibilità e alla tecnologia, con una forte sensibilità sul-
le criticità. I temi della sostenibilità e del risparmio energetico 
appaiono maturi, urgenti, improrogabili. Tuttavia il costo della 
vita e degli immobili è decisamente più elevato e rappresenta 
una barriera al “fare”. Le case sono perlopiù inserite in contesti 
di appartamenti condominiali che presentano evidenti barriere 
oggettive per un integrale programma sostenibile e dove è forte-
mente limitata l’operatività autonoma e indipendente. Nei cen-
tri più piccoli della provincia italiana l’atteggiamento è diverso, 
meno consapevole e sensibilizzato e più dipendente dalle figure 
professionali coinvolte. In molti casi già si vive in piccoli conte-
sti, in situazioni urbane di piccole dimensioni più a misura d’uo-
mo, in case indipendenti/unifamiliari spesso immerse nella na-
tura, con grandi spazi a disposizione. Il costo della vita e degli 
immobili è decisamente più basso, accessibile, e rappresenta un 
incentivo al “fare”. Emergono minori barriere oggettive e un’in-
nata fiducia sulla fattibilità immediata e concreta dei progetti 
legati alla sostenibilità.

La variabile geografica trova anche una declinazione rispetto 
alla suddivisione nord-sud del Paese; in generale al Nord c’è un 
atteggiamento più sfidante e propositivo su questi temi, con mag-
giore apertura e anche maggiore accessibilità di fatto. La consta-
tazione di un mercato del lavoro attivo si riverbera positivamen-
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te sull’aspettativa che si possano, in tempi relativamente brevi, 
conseguire gli obiettivi sostenibili prefissati. I progetti sostenibi-
li appaiono più a portata di mano, fattibili nell’immediato o nel 
breve periodo. 

Al Sud non vi è una chiusura mentale nei confronti di questi 
temi, ma vi è un atteggiamento più scettico, con una venatura di 
pessimismo sul poter fare, soprattutto a breve termine. La consta-
tazione di un mercato del lavoro sommerso e precario genera una 
mancanza di fiducia verso le istituzioni, che determina anche uno 
scetticismo verso la forte burocratizzazione delle procedure per 
l’accesso agli incentivi statali e verso l’oggettiva difficoltà di ac-
cesso al credito. I vincoli oggettivi appaiono grandi, irrisolvibili e i 
progetti sostenibili appaiono realizzabili solo in un futuro piutto-
sto lontano: “non accadrà prima di 10 anni; è un processo ancora 
molto lungo”, con l’idea che chi fa oggi “è solo una minoranza di 
persone privilegiate”. 

Relativamente alla condizione socio-economica, il tema del co-
sto elevato delle tecnologie digitali ha un impatto importante che 
segmenta e che fa sì che la classe socio-economico alta, che ha più 
possibilità, sia “un po’ più a bordo”. 

Infine fa la differenza la presenza o no di figli. Sicuramente chi 
ha figli ha più sensibilità ai grandi temi ambientali come quel-
li dei cambiamenti climatici, con l’idea di fondo e la speranza di 
lasciare alle nuove generazioni un futuro migliore. Questa sensi-
bilità a temi che effettivamente sono rilevanti nella propria vita 
rappresenta un obbligo morale, anche dal punto di vista educativo 
di crescita, nel pensare e nel cercare di renderli concreti, seppur 
con qualche difficoltà economica e con l’idea, eventualmente, di 
rimandarli al futuro. I giovani nativi digitali e che oggi non han-
no figli sono quelli che si sentono inattivi, che sono naturalmen-
te vocati a questi temi legati al climate challenge. Sono preoccupati 
di fare qualcosa nel presente, sono quelli più attivi e cercano di 
adottare, non appena lo possono fare, sistemi domotici e scelte 
più green rispetto agli altri.

In sintesi, dunque, il consumatore non può essere lasciato solo; 
in un mondo sempre più complesso, interconnesso e ad alta tecno-
logia, il tema della sostenibilità attraversa e intercetta ogni azione 
e comportamento e richiede di ripensare e ridefinire il modo con 
cui vivere la propria casa, il proprio lavoro, le proprie relazioni e, in 
senso olistico, anche il proprio modo di vivere. 
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Dal racconto degli intervistati si evidenza sempre più il tema del-
la visibilità mediatica di questi concetti, che ha portato alla ribal-
ta del mondo intero l’attenzione alla sostenibilità e alla necessità, 
da parte di tutti, di prendersene carico e assumere un impegno di 
responsabilità. Il consumatore deve fare suo questo impegno, che 
non può però prescindere da un ruolo attivo delle aziende e delle 
istituzioni che sono chiamate a fornire quegli elementi conoscitivi 
e tecnologici, per concretizzare le intenzioni e le aspettative green 
degli italiani. 



Colloquia



RSE SpA - Ricerca sul Sistema Energetico - sviluppa attività di ricerca  
nel settore elettro-energetico, con particolare riferimento ai progetti 
strategici nazionali, di interesse pubblico generale, finanziati  
con il Fondo per la Ricerca di Sistema. Fa parte del Gruppo GSE SpA, 
interamente a capitale pubblico. 

 

RSE implementa attività congiunte con il sistema della pubblica 
amministrazione centrale e locale, con il sistema produttivo,  
nella sua più ampia articolazione, con le associazioni e i raggruppamenti 
delle piccole e medie imprese e le associazioni dei consumatori.

RSE promuove e favorisce lo sviluppo delle professionalità di domani 
promuovendo tutte le occasioni di supporto allo svolgimento di attività  
di formazione e divulgazione legate ai temi di ricerca svolti. L’attività  
di ricerca e sviluppo è realizzata per l´intera filiera elettro-energetica  
in un´ottica essenzialmente applicativa e sperimentale, assicurando  
la prosecuzione coerente delle attività di ricerca in corso e lo sviluppo  
di nuove iniziative, sia per linee interne sia in risposta a sollecitazioni 
esterne.

RSE dispone di un capitale umano che rappresenta un patrimonio unico  
di competenze ed esperienze, la cui difesa e sostegno rappresenta  
una condizione necessaria per consentire lo sviluppo di politiche  
di innovazione in un settore di enorme rilevanza per il Sistema Paese  
come quello energetico.
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